
Il monte Peralba è una complessa struttura rocciosa 
che s’innalza possente di fronte al rifugio Calvi e alle 
Sorgenti del Piave, altissima sulla val Visdende, sulla 
val Sesis e sulla val Fleons, delle quali costituisce una 
sorta di crocevia. 
È caratterizzato da un lungo e uniforme crestone a 
ovest, da una serie di canaloni alternati ad arditi 
torrioni a sud, da una levigata e impressionante 
parete a nord. Sul cupolone sommitale tante vestigia 
della Grande Guerra: caverne, trincee, postazioni, 
reticolati. 
Dal biancore delle sue rocce il nome italiano Per-alba 
cioè pietra bianca ed anche quello tedesco 
Hochweisstein, cioè alta pietra bianca.

Domenica 20 luglio

Monte Peralba e 
Monte Oregone

Con le sezioni del CAI Giovanile di 
Tolmezzo, Gemona, Faedis/Val Natisone, Udine

• Partenza a Gemona ore 
07:15, Tolmezzo ore 07:30

• Ritrovo per tutti i gruppi al 
parcheggio Rifugio Sorgenti 
del Piave ore 08:30

• Gruppo A: salita al Monte 
Peralba, sentiero EE, 
dislivello 900 m e 8 km

• Gruppo B: salita al Monte 
Oregone, sentiero E, 
dislivello 650 m e 7 km

• Orario previsto rientro ore 
17:30

• Pranzo al sacco ed almeno 
1 lt e mezzo d’acqua

• Scarponi ed abbigliamento 
adeguato alla quota

• Cartina Tabacco 01 
Sappada - Forni Avoltri.

Avvicinamento: raggiunta Cima Sappada seguiamo
la strada che sale alle sorgenti del Piave e
parcheggiamo nei pressi del rifugio “Sorgenti del
Piave” a quota 1830 metri circa. Dal parcheggio
iniziamo la nostra escursione proseguendo lungo la
strada asfaltata verso il rifugio, fino a quando
troveremo, alla nostra destra, il sentiero CAI 132 con
indicazioni per il rifugio Calvi.

Iniziamo a percorrere il sentiero che sale tranquillamente nel
bosco, sotto le pareti rocciose del Peralba. A quota 1941 metri
usciamo sulla strada sterrata che sale al Calvi, nei pressi di un
tornante, strada che seguiremo a sinistra fino a quota 1990
metri circa. Qui, nei pressi di un monolite roccioso con
indicazioni per il rifugio Calvi, abbandoniamo la strada e
seguiamo il sentiero che si stacca a destra, denominato “Delle
marmotte”, questo sale diritto e ripido al rifugio passando
proprio in mezzo alle tane di questo splendido animale.
Raggiunto il Calvi a quota 2164 metri proseguiamo seguendo
sempre il sentiero 132 che sale al passo Sesis a quota 2367
metri.

Il rifugio Calvi 
da Passo Sesis
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Domenica 20 luglio

Monte Peralba e Monte Oregone
Con le sezioni del CAI Giovanile di 

Tolmezzo, Gemona, Faedis/Val Natisone

Gruppo A: dal passo Sesis seguiamo l’itinerario che porta in cima al Peralba attraverso la via normale 
Austriaca detta anche “via comune Papa Giovanni Paolo II”, segnata con bollini rossi, che appena eletto 
Papa percorse questo sentiero durante le sue vacanze a Lozzo di Cadore. 
Percorso: dal Passo Sesis continuiamo sul sentiero 132 per un breve tratto sino a che incontriamo sulla 
nostra sinistra il sentiero CAI 131 che, con una bella salita impegnativa su crinale roccioso ci porta alla parte 
più impegnativa dell’escursione ossia l’attraversamento di un canalino attrezzato con fune per facilitare la 
risalita. Dopo aver superato questo passaggio manca poco alla vetta. Ci aspetta un breve tratto su un 
versante roccioso con qualche passaggio esposto e finalmente raggiungiamo la vetta (Mt. 2694).
Sulla lunga cresta sommitale ci sono due croci, la bellissima e famosa Madonnina del Monte Peralba ed un 
panorama mozzafiato che spazia dalle dolomiti Sappadine alle cime austriache passando per la val Visdende
e le sorgenti del Piave.
Per la discesa ripercorreremo la via di salita

Gruppo B: ora il nostro itinerario
prosegue verso sinistra con indicazioni
per il Peralba, dopo pochi minuti, al
bivio che troviamo ci teniamo a destra
seguendo sempre il 132 con indicazioni
per il passo Oregone, continuiamo lungo
un bellissimo traverso in falsopiano
accompagnati da fioriture stagionali
straordinarie.
Alla fine del traverso, una breve discesa,
ci conduce al passo del Castello, a quota
2318 metri, di fronte a noi la ex caserma
della finanza ormai ridotta a ruderi,
dietro e sopra ad essa la nostra meta

che raggiungiamo in breve lungo una comoda traccia a 2385 metri. Da questa cima erbosa stretta, lunga e
attraversata dai resti di una trincea molto panoramica svettano il Peralba, il Chiadenis e l’Avanza con le
cime adiacenti. Oltre si possono ammirare la catena che va dal Lastroni al Rinaldo, dalla parte opposta il
Fleons e la Creta Verde, il Coglians e le cime vicine e poi fino a dove gli occhi riescono a vedere, uno
spettacolo fantastico. Per il ritorno usiamo lo stesso itinerario dell’andata.

Monte Oregone

N.B. Per partecipare è indispensabile essere iscritti al CAI ed in regola con 
il bollino dell’anno in corso. 
Trattandosi di uscita intersezionale ogni ragazzo all’atto dell’iscrizione fa 
riferimento al coordinatore della propria sezione. Quest’ultimo deciderà di 
inserire i propri ragazzi nel gruppo che ritiene migliore in funzione delle 
potenzialità del singolo.

Tolmezzo: A.G. Valter Mainardis 3396160508. Iscrizioni su gruppo  Whatsapp

Gemona: A.G. Gabriele Gallina 3483335850
Faedis/Val Natisone: A.G. Loretta Minisini 3486530263
Udine: Tiziana 3398457292

Iscrizioni entro venerdì 18 luglio


